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Questo lavoro è basato sul utilizzo della spettrometria NIR al fine di poter valutare la maturità tecnologica e fenolica dei campioni di uve rosse (Barbera) all’ingresso in cantina. Infatti la possibilità di ottenere analisi rapide e multiparametriche offerta dalla tecnologia spettrometrica NIR permette una più oculata gestione del ingresso delle uve e la loro gestione in cantina, potendo avere a disposizione analisi preventive rapide ed affidabili. Per la nostra sperimentazione sono stati utilizzati frullati d’uva . L’uva era campionata dal carro raccolta in entrata, una volta spedicellata  e raccolto circa 200 acini questi erano frullati. Il frullato era letto con uno spettrometro nir Buchi NIR FLex N-500 con modulo Solid, Da questa lettura erano ottenuti dati sia di maturità tecnologica (°Brix, pH, acidità totale) che fenolica ( antociani totali al pH 1 e 3.2, flavonoli totali, % maturità cellulare, indice di maturazione dei vinaccioli). Per avere un controllo dei dati ottenuti era conservato una parte del campione aggiunto di SO2 e congelato, poi in un secondo momento  sono stati analizzati i °Brix e gli antociani totali a pH 1 come controllo. Si sono anche conservati i dati ottenuti  dalla stazione multiparametrica Maselli della cantina  per valutarne eventuali correlazioni con i dati ottenuti dal NIR. I dati sottoposti ad analisi statica hanno mostrato come una correlazione tra i valori delle letture del NIR e quelle del Maselli è molto bassa, ciò è facilmente riconducibile alla diversa campionatura usata per i due metodi, una manuale e l’altra tramite braccio prelevatore, se pur provenienti dallo stesso caro raccolta. Mentre per il confronto tra i dati delle letture NIR e il controllo di sono avute buone correlazioni tra i valori di maturità tecnologica (°Brix) con un errore medio intorno a ± 1.4 °Brix, mentre per la maturità fenolica si ha avuto una correlazione più bassa ma comunque con un errore medi nel ordine dei ± 226 mg/l di  malvidin-3-O-glucoside cloruro che è un valore da considerare ancora accettabile dato il tipo di analisi. Dai dati si comunque nota come lo spettrometro NIR possa essere un valido aiuto per il controllo delle uva in ingresso, ed e auspicabile un suo utilizzo, meglio se fin dalla analisi dei campioni in prevendemia.  


image1.png




